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TRIBUNALE DI LANCIANO 

 

PROCEDURA DI 

RISTRUTTURAZIONE DEI DEBITI DEL CONSUMATORE 

INTEEGRAZIONI ALLA RELAZIONE DEL GESTORE DELLA CRISI 

ai sensi dell’art. 68, comma 2, d.lgs. 12 gennaio 2019 n. 14  

 

Organismo di composizione della Crisi da Sovraindebitamento: “Associazione OCC 

Commercialisti Associati Avezzano, Chieti, Lanciano, L’Aquila e Sulmona”  

Gestore della crisi: Dott.ssa Di Croce Elita 

Debitore: Giancristofaro Paola 

assistita da: Avv. Rosati Barbara 
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La sottoscritta Dott.ssa Elita Di Croce, iscritta all’Ordine dei Dottori Commercialisti ed Esperti Contabili di 

Lanciano al n. 251, con studio in Atessa (CH), Via E. Giampietro n.27,  

premesso che 

- in data 13/03/2026 ha inviato a mezzo pec all’Avv. Rosati la propria relazione in qualità di gestore della 

crisi nominato dall’Organismo di Composizione della Crisi Commercialisti Associati Avezzano, Chieti, 

Lanciano, L’Aquila e Sulmona per la procedura di ristrutturazione dei debiti del consumatore ai sensi 

dell’art. 67 CCII  alla quale è stato assegnato il n. 65 nel Registro degli Affari ex art. 9 D.M. n. 202/2014 

a carico della signora Giancristofaro Paola, nata a Lanciano (CH) il 29/12/1994 e  residente in Lanciano 

(Ch), Contrada Serroni n. 100, codice fiscale: GNCPLA94T69E435R; 

- in data 15/06/2026 riceve, per il tramite dell’advisor Avv. Rosati, richiesta di integrazioni in merito al 

ricorso presentato per quanto concerne la questione che, dal piano proposto, non viene coperta l’intera 

esposizione debitoria nel termine di 60 mesi; 

integra 

l’originaria relazione presentata come segue. 

La proposta di piano presentata dalla sig.ra Giancristofaro ha i due seguenti obiettivi: 

1-  accollarsi integralmente ed esclusivamente il mutuo originariamente contratto con l’ex compagno ma 

che, con la sua attuale situazione reddituale, è impossibile da sostenere secondo le modalità allora 

sottoscritte (il suddetto debito ipotecario con BPER ha una rata mensile di circa € 400,00, l’accordo 

iniziale tra i contraenti era quello di pagarla pro quota al 50% e la sig.ra Giancristofaro ha sempre 

onorato il suo impegno); 

2- la rata mensile proposta con il piano di € 200,00 in 60 mesi dovrà coprire i soli debiti scaduti e le spese 

di procedura come da IMPORTO PROPOSTA di cui alla tabella al paragrafo 8. della relazione dello 

scrivente gestore.  

Nel perseguire i suddetti obiettivi, il debito con BPER non si propone di essere estinto nei 60 mesi della 

procedura ma se, ad oggi, ha una scadenza da piano di ammortamento con l’istituto di credito  al 15/10/2039, 

dovrà essere rivisto con la banca alla luca della rata da rinegoziare, passaggio che però potrà essere fatto se e 



solo se la sig.ra otterrà, come da piano proposto, l’apertura della procedura di ristrutturazione dei debiti per 

quelli scaduti ivi riportati e per le spese di procedura.  

La ricorrente, inoltre e come si evince da giacenza conto corrente, non ha la possibilità di estinguere in unica 

soluzione il debito scaduto con la banca di € 5.572,15 (quantizzato alla data dello scorso febbraio 2026). 

Si è precisato nella relazione, infine, che la sig.ra si occupa esclusivamente della gestione economica del figlio 

minore ma che si sta provvedendo a regolamentare la questione inerente il mantenimento del figlio stesso da 

parte del padre, questione ad oggi non ancora definita e questo potrà dare maggiori disponibilità future alla 

ricorrente. 

Con l’auspicio di aver chiarito le criticità rilevate dalla S.V. Ill.ma, si resta a completa disposizione per ulteriori 

chiarimenti. 

Con osservanza 

Luogo e data 

Atessa (Ch), 16/06/2026 

 

  Il gestore della crisi 

         Dott.ssa Elita Di Croce 

           (firmato digitalmente) 

 

 

1-  


